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1. INTRODUZIONE   
 
Il presente documento è elaborato in attuazione del Dlgs 152/06 modificato dal Dlgs 4/08 nonché 
del Regolamento Regionale n.3 del 4/08/2008 e ss.mm.ii., che prevedono, nellôambito del processo 
di formazione degli strumenti di pianificazione urbanistica-territoriale, ai  fini della procedura VAS 
(Valutazione Ambientale Strategica), la redazione di un ñRapporto preliminareò sulla base del quale 
lôautorit¨ procedente e lôautorit¨ competente e gli altri soggetti competenti in materia ambientale 
entrano in consultazione ñal fine di definire la portata ed il livello di dettaglio delle informazioni da 
includere nel rapporto ambientaleò. Lo strumento di pianificazione in fase di redazione ¯ 
rappresentato dal Piano Strutturale Comunale (PSC ) del comune di Rombiolo  in provincia di Vibo 
Valentia.  
 

          
                  Confine territorio Comune di Rombiolo 
 
 
Tale piano, quanto strumento di pianificazione urbanistico, ai sensi del Dlgs 152/06 - come 
modificato dal Dlgs4/08 - deve includere, nella sua procedura di formazione e approvazione, la 
Valutazione Ambientale Strategica. Il Piano Strutturale Comunale, dôora in avanti denominato 
semplicemente PSC è normato dalla Legge Regionale 19/02 e ss.mm.ii e, tra le altre, definisce le 
strategie per il governo dellôintero territorio comunale, in coerenza con gli obiettivi e gli indirizzi 
urbanistici della Regione e con gli strumenti di pianificazione provinciale espressi dal Quadro 
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Territoriale Regionale (Q.T.R.), dal Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale della provincia 
di Vibo Valentia (P.T.C.P.) e dal Piano di Assetto Idrogeologico (P.A.I.).  
Il Rapporto Ambientale Preliminare fa riferimento nei contenuti, a quanto previsto dallôallegato E 
del R.R. n.3 del 4/08/2008 e ss.mm.ii. La Valutazione Ambientale Strategica è una procedura che 
accompagna lôintero processo di redazione del piano sin dai momenti preliminari (Documento 
Preliminare di Piano) ed ¯ finalizzata a garantire un elevato livello di protezione dellôambiente e a 
contribuire allôintegrazione di considerazioni ambientali allôatto di elaborazione, adozione e 
approvazione del PSC assicurando che lo stesso sia coerente e contribuisca alle condizioni per uno 
sviluppo sostenibile.  
I principali riferimenti normativi di cui si è tenuto conto per la stesura del presente  Rapporto 
Ambientale Preliminare sono:  

 
 

 
 
 

           RIFERIMENTI NORMATIVI  
 
 
 
 
 
 

 Direttiva 2001/200142/CE del 27 Giugno 2001,concernente la  
valutazione degli effetti di determinanti piani  e programmi 
sullôambiente 

 
 

DECRETO LEGISLATIVO  3 APRI LE 2006, N.152 Norme in materia    
ambiente  

 
                           DECRETO LEGISLATIVO 16 GENNAIO 2008, N. 4 .  Ulteriori 

disposizioni correttive ed integrative del decreto legislativo 3 aprile 
2006, n.152, recante norme in materia ambientale.  

 
                           LEGGE URBANISTICA DELLA CALBRIA 19/02  art. 10, modificato  

dallôart. 49 della L.R. 12 giugno 2009, con la finalit¨ di garantire un 
livello di protezione dellôambiente. 

 
REGOLAMENTO REGIONALE CALABRIA n. 3 del 4 agosto 2008 e 
ss.m m.ii.. Regolamento Regionale delle procedure di Valutazione di 
Impatto Ambientale, di Valutazione Ambientale Strategica, e delle 
procedure di rilascio delle Autorizzazioni Integrate Ambientali . 
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Le autorit¨ individuate nellôambito della procedura di Valutazione Ambientale Strategica del PSC, in 
linea da quanto previsto dalle normative e regolamenti vigenti sono:  
 
-Autorità procedente, costituita dal Comune di Rombiolo con sede presso lôUfficio Tecnico 
Comunale ï Via Carlo Marx, 17 - Telefono 0963-367058 ï e-mail utc@comune.rombiolo.vv.it  
Responsabile del Procedimento Geom. Ferraro Nicola );  
 
-Autorit¨ competente ¯ il Dipartimento ñPolitiche dellôAmbienteò della Regione 
Calabria individuato dal Regolamento regionale approvato con DGR 3/08 - viale Isonzo, 414 - 
8810 Catanzaro - Tel. 0961/854125 e-mail: vas@regione.calabria.it 
 
 

2 . ITER PROCEDURALE E METODOLOGIA DELLA VAS DEL PSC  
 
Il processo di Valutazione Ambientale Strategica, inerente il PSC dei Comuni è avviato mediante 
lôelaborazione del rapporto Preliminare definito nellôambito della fase di redazione del Documento 
Preliminare di Piano; esso proseguirà durante tutta la fase di Elaborazione del PSC e sarà articolato 
attraverso le macrofasi così riportate:  
 
 
 
 
      COMUNICAZIONE, PARTECIPAZI ONE E CONDIVISIONE DELLE SCELTE  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

MONITORAGGIO  DEGLI EFFETTI E VERIFICA DEGLI OBIETTIVI  

 
 

                                    1 . Analisi della situazione Ambientale 

                                                                     

                                                                   
 

 
                                   2. Obiettivi del Piano - Valutazione Ambientale 

 

                                                                     

                                   3. Azioni di Sostenibilità - Valutazione Ambientale 

 

mailto:vas@regione.calabria.it
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2.1 Cronoprogramma per l'espletamento delle consultazioni  

 
Ai sensi degli artt. 23, 24, 25, 26 e 27 del R.R. 3/2008 e ss.mm.ii., il cronoprogramma della 
procedura VAS del PSC è il seguente:  
 

 ̧ LôAutorit¨ procedente ( Comune di Rombiolo  ) trasmette all'Autorità competente 
(Dipartimento ñPolitiche dellôAmbienteò della Regione Calabria), su supporto cartaceo ed 
informatico il Rapporto Preliminare comprendente una descrizione del piano e le informazioni e 
i dati necessari alla verifica degli impatti significativi sull'ambiente facendo riferimento ai criteri 
dell'allegato F, del R.R. n.3 del 4 agosto 2008 e ss.mm.ii.  

 ̧ LôAutorit¨ procedente, in collaborazione con lôAutorit¨ competente, individua i soggetti 
competenti in materia ambientale da consultare al fine di definire la portata ed il livello delle 
informazioni da includere nel Rapporto Ambientale.  

 ̧LôAutorit¨ procedente, mediante comunicazione scritta inviata tramite R.A. delle poste, informa 
tutti i soggetti competenti in materia ambientale individuati per la prima consultazione, che presso 
lôUfficio Tecnico del Comune di Rombiolo e presso lôAutorità Competente nonché sul sito internet 
www.comune.rombiolo.vv.it  è depositato, per la procedura VAS, il Rapporto preliminare del 
Documento preliminare del PSC al fine di acquisire contributi da parte dei soggetti consultati; 
inoltre informa che i contributi devono pervenire allôAutorit¨ competente e procedente entro 90 
giorni dal ricevimento della suddetta nota; la consultazione si conclude entro novanta giorni .  

 ̧A seguito della prima consultazione e degli eventuali contributi dei soggetti consultati, lôautorit¨ 
procedente elabora il Rapporto Ambientale della proposta di PSC, ove saranno individuati, descritti 
e valutati gli impatti significativi che l'attuazione  del PSC proposto potrebbe avere sullôambiente e 
sul patrimonio culturale, nonché le ragionevoli alternative che possono adottarsi ai sensi 
dell'allegato F del R.R. n.3 /2008 e ss.mm.ii.  

 ̧AllôAutorit¨ competente sar¨ comunicata la proposta di Piano insieme al Rapporto ambientale ed 
a una sintesi non tecnica dello stesso; gli stessi, sono altresì messi a disposizione dei soggetti 
competenti in materia ambientale ed al pubblico interessato, affinché questi abbiano l'opportunità 
di esprimersi.  

 ̧ ntazione sarà depositata presso gli uffici dell'Autorità competente e procedente;  

 ̧Contestualmente, l'Autorità procedente cura la pubblicazione di un avviso sul Bollettino Ufficiale 
della Regione Calabria (BURC) ai sensi dell'art. 24 del R.R. n.3 del 4 agosto 2008 e s.m.i.; l'avviso 
conterà: il  titolo della proposta di piano, il proponente, l'autorità procedente, l'autorità 
competente, l'indicazione delle sedi ove può essere presa visione del piano e del rapporto 
ambientale e le sedi dove si può consultare la sintesi non tecnica;  
 

 ̧Lôautorit¨ competente e l'autorit¨ procedente mettono a disposizione del pubblico la proposta di 
piano ed il rapporto ambientale mediante il deposito presso i propri uffici e la pubblicazione sul 
proprio sito web;  

 ̧Entro il termine di (60) giorni dall a pubblicazione dell'avviso sul BURC, chiunque può prendere 
visione dei documenti e presentare proprie osservazioni e suggerimenti, anche fornendo nuovi o 
ulteriori elementi conoscitivi e valutativi;  

http://www.comune.rombiolo.vv.it/
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 ̧ LôAutorit¨ competente in collaborazione con l'Autorità procedente, svolge le attività tecnico-
istruttorie, acquisisce e valuta tutta la documentazione presentata, comprese le osservazioni ed i 
suggerimenti ed esprime il proprio parere motivato entro (90) giorni. Alla luce del parere motivato, 
l'Autorità procedente, in collaborazione con l'Autorità competente, provvede alla revisione del PSC 
prima della sua approvazione. Il PSC ed il Rapporto Ambientale con il parere motivato e la 
documentazione acquisita sar¨ trasmesso allôorgano competente allôapprovazione del Piano. La 
decisione finale deve essere pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione, con l'indicazione della 
sede ove si possa prendere visione del Piano e della relativa documentazione in oggetto 
dell'istruttoria. Inoltre, attraverso i siti web d elle Autorità interessate sono resi pubblici: il parere 
motivato espresso dall'autorità competente, una dichiarazione di sintesi in cui si illustra in che 
modo le considerazioni ambientali sono state integrate nel piano e come si è tenuto conto del 
rapporto ambientale e degli esiti delle consultazioni, nonché le ragioni per le quali è stato scelto il 
piano adottato, alla luce delle alternative possibili che erano state individuate, le misure adottate 
per il monitoraggio.  
 

2.2 Soggetti competenti in materia  ambientale  
 
I soggetti competenti in materia ambientale sono le pubbliche amministrazioni e gli enti pubblici 
che per le loro specifiche competenze o responsabilità in campo ambientale possono essere 
interessate agli impatti sullôambiente dovuti allôattuazione del PSC del Comune di Rombiolo, che 
nella fase delle consultazioni preliminari contribuiscono a definire la portata e il livello di dettaglio 
delle informazioni da includere nel Rapporto Ambientale. Per la procedura VAS del PSC del comune 
di Rombiolo sono stati individuati i seguenti soggetti competenti:  
 
1. Regione Calabria -  Dipartimento politiche dellôambiente Via Isonzo, 114 - 88100 - 
Catanzaro Tel. 0961-32965 Fax 0961-854126 (http://www.regione.calabria.it/ambiente);  
 
2. Regione Calabria -  Dip artimento di Urbanistica Viale Isonzo, 414 - 88100 
CatanzaroTelefono: 0961 854008 ï 854020 Fax: 0961 854027 
(www.urbanistica.regione.calabria.it);  

3. Regione Calabria -  Dipartimento Agricoltura e Forestazione Via Enrico Molé, 79- 88100-
Catanzaro Tel: 0961-759790/1 Fax: 0961-759645 (http://www.assagri.regione.calabria.it/);  

4. Regione Calabria -  Dipartimento Attività Produttive Settore 1 e Settore 2 - Viale 
Cassiodoro, Palazzo Europa - 88060 Santa Maria di Catanzaro Telefono: 0961 -769619 Fax: 0961 -
856439 (www.regione.calabria.it/sviluppo);  

5. Regione Calabria -  Assessorato ai Lavori Pubblici -  Via Francesco Crispi - 88100-
Catanzaro (www.regione.calabria.it/llpp) - Dipartimento interessato: 9 - Infrastrutture - Lavori 
Pubblici - Politiche della Casa - E.R.P. - A.B.R. - Risorse Idriche - Ciclo integrato delle Acque;  

6. Regione Calabria -  Autorità di Protezione Civile Sede - Viale Europa n. 35- Località 
Germaneto ï CATANZARO - Tel 0961 768111 Fax 0961 769044;  

7. Provincia di Vibo Valentia, VIII settore oo.pp., viabilita' e trasporti, edilizia scolastica, 
urbanistica e gestione del patrimonio, difesa del suolo e risorse idriche; SEDE: Palazzo della 
Provincia, Contrada Bitonto 89900 - Vibo Valentia -  

8. Provincia di Vibo Valentia, Assessorato allôambiente -  Palazzo della Provincia Contrada 
Bitonto 89900 - Vibo Valentia - Telefono segreteria assessorato: 0963/997248Recapiti email 
assessorato: ambiente@provincia.vibovalentia.it email assessore: 
francescomarciano@provincia.vibovalentia.it;  
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9. Provincia di Vibo V alentia V settore - agricoltura, flora e fauna Servizio, Agricoltura 
Parchi naturali, protezione naturalistica e forestale; SEDE: Palazzo della Provincia, 
Contrada Bitonto 89900 - Vibo Valentia -  

10. Soprintendenza per i Beni Architettonici e per il Paesa ggio Piazza Valdesi, 13 - 87100 - 
Cosenza (CS) - Telefono: 0984/75905 - Fax: 0984/74987 - Email: sbap-cal@beniculturali.it 
(www.calabria.beniculturali.it);  

11. Soprintendenza per i Beni Archeologici della Calabria Piazza De Nava, 26 89100 - 
Reggio di Calabria (RC) - Telefono: 0965.81.22.55 - Fax: 0965.25.164- Email: sba-
cal@beniculturali.it (Sito Web www.archeocalabria.beniculturali.it);  

12. A.S.P. Azienda Sanitaria Provinci ale di Vibo Valentia -  Via Dante Alighieri 67- CAP 
89900 - Vibo Valentia (VV);  
 
13. ARPACAL -Agenzia Regionale per la Protezione dellôAmbiente Regione Calabria via 
Lungomare (Loc. Mosca - zona Giovino-Porto) a Catanzaro Lido Direzione Generale:  Tel: 
0961.732500 Fax: 0961.732598 Mail: sedecentrale@arpacal.it ;  

14. Autorità di Bacino Re gionale Via Crispi n.33, 88100 Catanzaro mail: 
autoritabacino@regcal.it tel +39 961 74 60 01 fax +39 961 72 37 18;  

15. Consorzio di Bonifica Poro -Mesima Consorzio Bonifica Integrale Di Vibo Valentia Poro 
Mesima Via: Viale Matteotti Giacomo, 89900 - Vibo Valentia Telefono: (+39) 096343578;  

16. Comunit¨ Montana DellôAlto Mesima - C.da Povarelli 89831 Soriano Calabro;  

17. Corpo Forestale dello Stato, comando di Vibo Valentia , Via Roma, 30 tel. 0963 311022 - 
0963 311026 fax 0963 311089 - responsabile V.Q.A.F. Ing. Angelo DARAIO; 

18. Comune Contermine di Filandari  (VV) - Comune di Filandari, Via Marucca (Vibo Valentia) 
cap 89851; Filandari.net ï tel. 0963-363004 

19. Comune Contermine di Zungri  (VV) Via Mattia Preti, (Vibo Valentia)  89867; tel. 0963-
664015; 

20. Comune Contermine di Spilinga (VV) Piazza Italia 89864 Spilinga (Vibo Valentia) tel- 0963 
65523 (ind web: www.comune.spilinga.vv.it);  

21. Comune Contermine di San Calogero  (VV) ï Viale della Musica  ï San Calogero (Vibo 
Valentia) - 89842; 

22. Comune Co ntermine di Limbadi (VV) Viale Europa n.1  - Limbadi (Vibo Valentia) ï CAP. 
89844; 
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3 . DEFINIZIONE DEL CONTESTO ANTROPICO DI RIFERIMENTO  
 
Il piano strutturale corrisponde ad una prospettiva di evoluzione insediativa non più condizionata 
al rapporto tra domanda (espressa dalla popolazione insediata e da insediare) ed offerta (espressa 
dalle idoneizzazioni del territorio ad accogliere e ñservireò detta popolazione con urbanizzazioni 
primarie e secondarie, residenze, attività produttive, ecc.), che vede pertanto il suo disegno 
condizionato da un prefissato e presunto termine attuativo.  
 

      
 

 
 
3.1  Dati statistici di rilievo del comune di Rombiolo  
 
Le aree socio -economiche della Provincia  - Il territorio provinciale è stato suddiviso i n 
quattro aree socio-economiche. Le aree sono state individuate sulla base di una omogeneità 
relativa alla configurazione morfologica, a fenomeni demografici, sociali e economici e quindi alla 
presenza di risorse e opportunità di sviluppo che configurano la necessità di realizzarvi politiche 
specifiche, al fine di costruire una rete territoriale di poli tra loro interdipendenti e specializzati.  
Tale suddivisione intende suggerire il fatto che la Provincia, sotto il profilo socio economico e 
territoriale, debba consolidare nelle quattro aree alcuni poli funzionali, tali da generare uno 
sviluppo multipolare, in modo da interrompere i fenomeni di congestione sulla costa e 
ñdesertificazioneò demografica dellôarea interna che attualmente sono in corso. Tali aree 
configurano delle unit¨ di ñpolicyò economico-territoriali partenza. Naturalmente, la gerarchia, la 
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specializzazione, lôintegrazione-interrelazione tra queste è condizione dello stesso successo di tale 
multipolarità.  
La provincia ¯ unôarea molto diversificata al suo interno in termini socio-economici, strutturata 
secondo alcune specializzazioni territoriali per fasce parallele.  Le quattro aree individuate sono:  
- il centro urbano del capoluogo, Vibo Valentia; 
- la costa; 
- lôarea collinare interna; 
- la zona montuosa delle Serre. 
Le aree sono così caratterizzate: 
La costa, composta da 11 comuni; da Pizzo fino a Nicotera insieme ad altri  tre alcuni comuni 
confinanti con la costa, Zaccanopoli, Drapia e Spilinga, con un diffuso patrimonio storico-artistico 
nei piccoli centri urbani centrali e a Nicotera, e unôarchitettura cosiddetta minore che ne definisce il 
paesaggio urbano. È una zona a vocazione turistica che possiede servizi tra loro complementari e 
funzioni turistiche specializzate nei diversi centri, dotata di una rete stradale costiera che connette 
i vari centri. I comuni prossimi alla costa stessa gravitano nellôeconomia costiera e offrono spazi 
per le funzioni ricettive, residenziali e di servizio e funzioni che utilmente possono esservi 
decentrate, in una prospettiva di sviluppo sostenibile e di decongestionamento. Lôattrattivit¨ 
dellôarea risiede nella presenza di una variet¨ di risorse naturali, dalla costa sabbiosa ai margini a 
quella a scogliera nella parte centrale, alla presenza di centri storici tipici, di servizi turistici e 
ricreativi, che rappresentano il fulcro delle linee di sviluppo locale dellôarea. A queste 
caratteristiche si accompagnano risorse di natura agro-alimentare tipiche, prodotte sulla costa e 
nellôimmediato entroterra, oggi gi¨ in parte valorizzate. Lo sviluppo delle aree dellôimmediato 
entroterra, Zaccanopoli, Drapia e Spilinga, contribuir¨ a incrementare lôattrattivit¨ turistica interna, 
contribuendo a decongestionare i comuni costieri, ed al tempo stesso a ricostituire un patrimonio 
abitativo abbandonato. 
Lôarea urbana di Vibo Valentia, polo con funzioni urbane di servizi ancora fragile, e privo di    
funzioni superiori (università, servizi avanzati, ricerca,...); centro amministrativo in fase di crescita 
e insieme porto commerciale e turistico a Vibo Marina. La città possiede una zona archeologica e 
un centro storico antico ancora non completamente valorizzati. Lôarea urbana si estende in modo 
non pianificato e confuso, in direzione sud, e senza soluzione di continuità in direzione di altri 
comuni vicini, originariamente agricoli. Il porto turistico e commerciale delineano il carattere 
marittimo della citt¨. Lôarea urbana presenta una struttura diversificata, dalle potenzialit¨ di 
sviluppo molteplici, con funzioni industriali manifatturiere co n indotto rilevante nel contesto 
provinciale concentrate in due aree industriali che oltre a Vibo Marina, sono Porto Salvo e zona 
Aeroporto, a cui si affiancano funzioni di scambio nel porto commerciale, insieme alla presenza di 
servizi turistici. La trasformazione parziale dellôeconomia locale verso la terziarizzazione richiede 
politiche che valorizzino il ruolo del polo urbano in cui gli orientamenti di sviluppo devono essere 
rivolti a rafforzare la specializzazione delle funzioni urbane (servizi di qualità) e di scambio (il 
porto), dei servizi alla produzione e di azioni volte a mantenere e sviluppare le attività produttive 
industriali.  
Lôarea collinare  interna  composta da 25 comuni che contiene due aree distinte (Monte Poro, Valle 
Mesima) cui si aggiungono i comuni collinari dellôAngitola. Essa circonda il capoluogo con le aree 
agricole vicine e si estende dalla parte interna dellôautostrada, sino alle pendici delle Serre. Il 
Monte Poro disegna un paesaggio agrario vivace e ordinato, cosparso di molteplici piccole aree 
archeologiche corrispondenti agli antichi insediamenti urbani, ove ancora oggi sono localizzati i 
centri urbani del Poro. Le due oasi naturali di Cropani-Micone e del Marchesale a cavallo con le 
Serre e la valle del Lago Angitola a nord, luoghi di bellezza naturale, tracciano i confini dellôarea 
che al suo interno è più urbanizzata, mentre i centri storici addossati sul versante del Mesima 
(nella fascia longitudinale da Vazzano a Dinami) disegnano una continuità urbanistica di 
architettura povera ma pregiata. Lôarea, oltre a una omogeneit¨ di natura demografica e 
morfologica, che la distingue dalle altre, grazie alla contiguità con Vibo, con la costa e con le Serre 
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e grazie alla collocazione vicina allôautostrada ¯ destinata a svolgere un ruolo importante nel 
processo di decongestionamento e razionalizzazione del territorio provinciale in senso multipolare. 
Lôarea include la gran parte dei territori agricoli di pregio, delle risorse paesaggistiche, dei possibili 
siti industriali, destinati a  riequilibrare lôofferta localizzativa allôinterno della provincia, a 
ñdesenclaverò (integrare) le Serre e a allargare e differenziare lôofferta turistica. 
La parte montuosa dellôAppennino delle Serre, che comprende 13 comuni, la pi½ marginale e 
remota della provincia, con scarse infrastrutture e un tessuto urbano parzialmente abbandonato. È 
una nicchia naturalistica e ambientale di grande pregio, a tratti completamente incontaminata, che 
include parte delle oasi naturali di Cropani-Micone, del Marchesale e dellôAngitola. Lôarea, che ha 
una forte coesione sociale e economica, è caratterizzata da un secondo tracciato di piccoli centri 
urbani terrazzati nelle Serre parallelo a quello del Mesima, (da Simbario a Fabrizia) e di centri che 
si snodano lungo il crinale nella parte nord delle Serre, possiede ricche tradizioni culturali e 
materiali legate alle comunità rurali, con specializzazioni produttive artigianali di rilievo. Queste 
risorse rappresentano le potenzialità per uno sviluppo endogeno legato a cultura, ambiente e 
risorse artigianali locali: esse contribuiscono alla caratterizzazione di un ambiente di pregio 
alternativo ai circuiti di sviluppo tradizionali. Le politiche per lo sviluppo devono associare azioni 
per la modernizzazione e lôaumento della competitività delle produzioni locali con un percorso, non 
facile e nemmeno scontato, di attenzione e cura per il territorio e di mantenimento dellôarea come 
ñnicchiaò ambientale e luogo di una cultura materiale consolidata.  
 
 
Provincia di Vibo Valentia - Comuni inclusi nelle aree socio-economiche 
 

Vibo Valentia Costa Interno  Serre 
Vibo Valentia Briatico Acquaro Brognaturo 

 Drapia Arena Capistrano 
 Joppolo Cessaniti Fabrizia 

 Nicotera Dasà Filadelfia 

 Parghelia Dinami Mongiana 
 Pizzo Filandari Monterosso Calabro 

 Ricadi Filogaso Nardodipace 
 Spilinga Francavilla Angitola Polia 

 Tropea Francica San Nicola da Crissa 
 Zaccanopoli Gerocarne Serra San Bruno 

 Zambrone Jonadi Simbario 

  Limbadi Spadola 
  Maierato Vallelonga 

  Mileto  
  Pizzoni  

  Rombi olo   

  San Calogero  

  

San Costantino 

Calabro  
  San Gregorio d'Ippona  

  Sant'Onofrio  
  Sorianello  

  Soriano Calabro  

  Stefanaconi  
  Vazzano  

  Zungri  
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3.2  Antropizzazione dei luoghi ed andamenti demografici  
 
Per meglio comprendere le caratteristiche e la dinamica della dimensione socio-demografica 
occorre effettuare una comparazione dei dati comunali con quelli riferiti alla provincia ed alla 
regione. La popolazione complessiva in Calabria risulta essere pari a 1.998.052 abitanti, mentre 
nel 2001 ammontava a 2.009.623 abitanti, con una variazione negativa pari allo 0,5%. Tale 
decremento è dovuto sostanzialmente al tasso migratorio interno negativo non sufficientemente 
compensato dal saldo naturale e dal bilancio demografico. La provincia di Vibo Valentia è 
caratterizzata da una frammentazione del sistema insediativo, caratterizzato da un gran numero di 
piccoli comuni pedemontani e collinari. Lôandamento e le tendenze demografiche della popolazione 
residente del Comune di Rombiolo, rispecchiano in parte quelle regionali e provinciali.  
Nel dettaglio, la popolazione residente del comune di Rombiolo. 
 
DATI UFFICIALI CENSIMENTO 2001  

Nel riportare i dati ufficiali disponibili risultanti dagli ultimi censimenti si è potuto fare riferimento 
ad informazioni limitate rispetto allôultimo documentato  nel 2001 ed informazioni  pi½ dettagliate , 
soprattutto per alcuni dati economici, rispetto ai precedenti riportati per il 1996 1d il 1998.  
Tale precisazione vale per i dati analitici perché moltissime delle informazioni sono rilevabili dagli 
schemi già riportati nel documentare stralci del PTCP che ha potuto fruire di indagini verificate a 
più ampio raggio. 
 
popolazione residente   maschi   n  2.390 

    femmine  n 2.340 

    totale   n 4.730 

densità per Kmq      207,4 

famiglie    totale   n. 1.567 

     componenti  n. 4.730 

    composizione media n.  3.00 

comp. perm. convivenza        30 

abitazioni   occupate da residenti  1.567 

altre abitazioni        302 

 totale    1.869 

altri tipi di alloggio      0 

 

 

DATI SOCIO -ECONOMICI  1996/ 1998  

 
superficie  territoriale     Kmq.     22,81 

densità demografica (ab/kmq)      215 

popolazione maschile     n. 2.479 

popolazione femminile     n. 2.424 

popolazione totale     n. 4.903 

%maschi/popolazione      50,6% 

variazione popolazione anno precedente    - 0,6% 

nati vivi       n.    68 

nati vivi /1000 abitanti        13,9 

morti       n.              35 

morti/1000 abitanti        7,1 

saldo movimento naturale     n.   33 

saldo mov.nat./1000 abitanti       6,7 

iscritti movimento migratorio    n.   57 

iscritti mov.migratorio/1000 abitanti     11,6 

cancellati mov.migratorio     n.  122 

cancellati mov.migr./1000 abitanti    n.  24,9 

saldo movimento migratorio    n.  -65 

saldo mov.migratorio/1000 abitanti      13,3 
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saldo totale      n.  -32 

saldo totale/1000 abitanti       -6,5 

elettori maschi      n. 2.032 

elettori femmine      n. 2.055 

elettori totali      n. 4.087 

famiglie calcolate     n. 1.583 

popolazione/famiglie     n.   3,1 

 

imprese censite    (1996)  n.   168 

unità lavoro censite   (1996)  n.   178 

unità lavoro/abitanti   (1996)    3,6% 

addetti censiti    (1996)  n.   330 

addetti censiti/abitanti   (1996)     6,7% 

addetti censiti/unità locali   (1996)    185,4% 

unità lavoro censite   (1998)  n.   177 

unità lavoro/abitanti   (1998)     3,6%  

totale unità lavoro artigiane  (1998)  n.    70 

unità lavoro artig/totale unità locali  (1998)     39,5% 

unità lavoro ind. censite   (1996)  n.    60 

unità lavoro ind/unità locali totali  (1996)    33,7% 

addetti ind. censiti    (1996)  n.   183 

addetti ind/addetti totali    (1996)                  55,5% 

addetti ind./abitanti    (1996)     3,7% 

addetti ind/unità locali ind.  (1998)     3,1% 

unità lavoro ope.tot.ind.   (1998)  n.    70 

unità lavoro ind/unità locali tot.  (1998)    39,5% 

unità lavoro artig industria  (1998)  n.              57 

unità lavoro art.ind/unità locali ind. (1998)     81,4% 

unità lavoro comm. censite   (1996)  n.    75 

unità lavoro comm/ unità lavoro totali  (1996)    42,1% 

abitanti/ unità lavoro comm.  (1996)  n.    66 

addetti comm.censiti    (1996)  n.    87 

addetti comm/addetti tot.   (1996)    26,4% 

addetti comm/abitanti    (1996)     1,8% 

addetti comm/ unità lavoro comm   (1996)  n.   1,2 

unità lavoro ope.comm.   (1998)  n.    82 

unità lavoro coom/ unità lavoro tot.  (1998)    46,3% 

autorizzazione sede fissa alimentari (1995)  n.    29 

aut. fissa non alimentari   (1995)  n.    40 

aut. fissa totali     (1995)  n.    69 

abitanti/ autorizzazioni commercio  (1995)  n.    72 

ambulanti alim.    (1995)  n.     1 

ambulanti non alim.   (1995)  n.    11 

ambulanti totali    (1995)  n.      12 

abitanti/ambulanti    (1995)  n.   414 

ristoranti-trattorie   (1995)  n.     4 

bar-latterie    (1995)  n.     8 

altri pubbl. esercizi   (1995)  n.     1 

totale pubbl. esercizi   (1995)  n.              13 

abitanti/pubbl. esercizi   (1995)  n.   382 

rivenditorie tabacchi   (1994)  n.     5 

letti case vacanza    (1996)  n.   324 

presenze case vacanza   (1996)  n.          20.533 

unità locali trasporto censite  (1996)  n.               9 

unità lavoro trasp/ unità lavoro tot.  (1996)    5,1% 

addetti trasporti censiti   (1996)  n.    20 

addetti trasp/addetti totali   (1996)    6,1% 

addetti trasporti/abitanti   (1996)    0,4% 

addetti trasporti/ unità lavoro trasp.  (1996)    2,2% 

unità lavoro trasporti   (1998)  n.    11 

unità lavoro trasporto/ unità lavoro tot. (1998)     6,2% 
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autobus circolanti   (1994)  n.     4 

autobus merci circolanti   (1995)  n.   187 

motocarri-motofurgoni   (1995)  n.   153 

rimorchi e semirimorchi   (1995)  n.     4 

unità lavoro credito censite  (1996)  n.        1 

unità lavoro cred/unità locali tot.  (1996)     0,6% 

addetti credito censite   (1996)  n.     3 

addetti cred/addetti tot.   (1996)         0,9% 

addetti cred/abitanti   (1996)     0,1% 

unità lavoro calc.credito   (1998)  n.     4 

sportelli bancari    (1998)  n.     1 

unità locali servizi impr. censite  (1996)  n.     23 

addetti servizi censiti   (1996)  n.    25 

barbieri-parrucchieri   (1995)  n.     9 

lavanderie-tintorie   (1995)  n.     1 

totale servizi pers.   (1995)  n.    10 

abitanti/addetti serv. pers.   (1995)  n.   497 

farmacie funzionanti   (1994)  n.     2 

abitanti/farmacie    (1994)  n.  2.486 

scuola materna spazi int.   (1996)  n.    11 

scuola materna alunni   (1996)  n.   240 

scuola elementare classi   (1996)  n.    25 

scuola elementare alunni   (1996)  n.   347 

scuola media classi   (1996)  n.       11 

scuola madia alunni   (1996)  n.    213 

totale classi    (1996)  n.    47 

totale alunni    (1996)  n.   800 

alunni/classi    (1996)  n.    17 

alunni/abitanti    (1996)     16,2% 

aliquota ICI/1000   (1998)        5 

incasso ICI    (1998)  mil.     99,9 

ICI/abitanti    (1998)  lire 20.375 

 
I primi dati , richiamati dal PTCP , sono quelli relativi al censimento 2001, che forniscono le notizie 
di carattere generale sul comune di Rombiolo, e quelle relative allo stato della pianificazione con la 
lettura acritica dello strumento vigente , il PRG , adottato nel 1985 e definitivamente approvato 
dalla G.R. nel 1990 ( lettura acritica perché riporta in forma didascalica la individuazione delle zone 
omogenee previste dal D.I. 1444/68 ).  
 

 
Parametri interpretativi delle componenti della pianificazione  (PdF/PRG)  
 
Zona A     di particolare pregio ambientale ñcentro storicoò 
Zona B     residenziale di completamento 
Sottozona B1     di ristrutturazione  
Sottozona B2    di ristrutturazione e completamento  
Sottozona B3     di completamento 
Zona C     residenziale 
Sottozona C1    residenziali di nuova espansione (Peep) 
Sottozona C2    residenziali di nuova espansione 
Sottozona C3    di espansione 
Sottozona Ctm    turistiche-commerciali 
Zona D     artigianale 
Sottozona D1    per attività artigianali  
Sottozona D2    per attività artigianali e piccola industria  
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Zona E     agricole 
Zona F     a standard 
Sottozona P     parcheggi 
Sottozona S     attrezzature scolastiche 
Sottozona Va     verde attrezzato 
Sottozona Ic     attrezzature collettive 
 

 
 
Il PRG viene dimensionato prevedendo , fino al successivo anno 1996 , un numero di abitanti in 
incremento di n. 958 unità , in linea con le previsioni più abituali degli strumenti urbanistici del 
periodo che, complessivamente sono stati sempre sovradimensionati 
Nella stessa analisi preliminare al documento di Piano il PTCP verifica , cercando di rendere 
omogenea una lettura di tutti gli strument i urbanistici comunali della provincia , la corrispondenza 
delle zone ripartite con il significato intrinseco ai criteri di individuazione delle varie zone 
omogenee, in modo da rendere comprensibile una lettura analoga per tutti .  
 

 
Mosaico dei piani  Prg  Comune di Rombiolo  

Zona 1 ï centri storici Zona A            di particolare pregio ambientale  

Zona 2 ï tessuti prevalentemente residenziali e  
               relativi standard urbanistici    

Zona B             residenziale di completamento  
Sottozona B1    di ristrutturazione  
Sottozona B2    di ristrutturazione e completamento  
Sottozona B3    di completamento 
Sottozona C1    residenziali di nuova espansione (Peep) 
Sottozona C2    residenziali di nuova espansione 
Sottozona C3    di espansione 
Zona F             a standard 
Sottozona P      parcheggi 

Sottozona S      attrezzature scolastiche 
Sottozona Va    verde attrezzato 
Sottozona Ic     attrezzature collettive 

Zona 3 ï aree per la produzione di beni e 
servizi 

Zona D             artigianale 
Sottozona D1     per attività artigianali  
Sottozona D2     per attività artigianali e piccola    
                       industria 

Zona 4 ï aree per la ricettività turistica  Sottozona Ctm    turistiche-commerciali 

Zona 5 ï verde pubblico di scala territoriale e 
servizi pubblici e privati per il tempo libero e il 
turismo 

 

Zona 6 ï aree agricole Zona E    agricole 

  

 

Nella successiva analisi vengono riportati i dati quantitativi relativi allôestensione delle aree 
destinate alle varie previsioni indicate nelle zone omogenee  negli standards e nei servizi, secondo 
la tabella che segue: 
 
La superficie delle zone funzionali  

Zone accorpate Superficie [ha]  

Zona 1 ï centri storici presenti nel territorio comunale (centro+frazioni)  9,90 
Zona 2 ï tessuti prevalentemente residenziali e relativi standard urbanistici 113,37 
Zona 3 ï aree per la produzione di beni e servizi 33,65 
Zona 4 ï aree per la ricettività turistica  27,97 
Zona 5 ï  verde pubblico di scala territoriale e servizi pubblici e privati per il tempo 
libero e il tu rismo 

- 

Zona 6 ï aree agricole e naturali 2096,11 

totale 2.281 

Elaborazione dei dati tramite ridisegno del piano in ambiente Gis sulla cartografia tecnica provinciale del 1998. 
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Nellôanalisi che segue vengono riportati i dati relativi allôattuazione del PRG con interessamento di 
tutte le zone soggette ad eventuali interventi che fanno riferimento allôindagine svolta in sede di 
elaborazione del PTCP, a cui fanno seguito i dati (febbr. 2005 )che fanno parte integrante della 
presente relazione. 
 
 
Attuazione  delle previsioni urbanistiche  

Zone accorpate Superficie 
attuata [ha]  

Superficie libera[ha] 

Zona 2 ï tessuti prevalentemente residenziali e standard 67,94 45,43 
Zona 3 ï aree per la produzione di beni e servizi 9,90 23,75 
Zona 4 ï aree per la ricettivit à turistica 6,01 21,96 

totale 83,85 91,14 

Elaborazione dei dati tramite ridisegno del piano in ambiente Gis sulla cartografia tecnica provinciale del 1998. 

 

Occupazione di suolo per usi urbani  

Cartografia di base Superficie edificata [ha]  Case sparse [n.]  

Carta IGM del 1956 66,36 000 
Carta tecnica provinciale del 1998 222,96 422 

Elaborazione dei dati tramite ridisegno del piano in ambiente Gis sulla cartografia tecnica provinciale del 1998. 
 
 
 

3.3  Analisi del vigente strumento urbanistico(PRG)   
 
Alle analisi documentate dal PTCP fanno seguito, come detto , le verifiche dirette aggiornate al 
febbraio 2005 , elaborate  nellôambito dellôincarico per cui la presente , che consentono di 
confrontare con attendibilit¨ fasi diverse dellôattuazione dl PRG vigente, consentendo di valutare, 
secondo quelle che saranno le linee-guida future, un quadro più praticabile delle potenzialità 
attuative degli interventi nel territorio comunale; dato importante , fra tutti, è la presa di coscienza 
di una diradazione degli interventi che interessano soprattutto le zone di completamento , le aree 
rurali (in aumento insediativi), ed in minima parte le aree a destinazione produttiva artigianale -
industriale. 
Nelle tabelle che seguono vengono indicate , allo stato , tutte le aree i nteressate alle previsioni del 
PRG (zone B2-B3-C1-C2-C3-D1-zone di VA-P-Ic )  relative ai centri prevalenti del territorio 
comunale, Rombiolo /Pernocari/ Presinaci, tabelle che riportano i dati dimensionali delle aree 
interessate zona per zona , delle potenzialità di edificabilità in termini di volumetria , delle superfici 
interessate alla edificazione , della volumetria effettivamente edificata , delle percentuali di aree 
edificate rispetto a quelle disponibili interessate dalle previsioni del PRG. 
I dati ,  registrati da rilevamento cartografico puntuale e dettagliato da riscontri sul posto, 
evidenziano la tendenza ad intervenire sulle zone di completamento (B2/B3) con percentuali  
mediamente attestate sul 50%  e nelle zone di espansione (C1/C2/C3) con percentuali variabili 
(relativamente ai terreni impegnati ed in fase di completamento nelle realizzazioni) che si 
attestano mediamente intorno al 40%;  ancora più eloquente è il quadro degli interventi nelle 
infrastrutture secondarie che vedono realizzate poche aree di Va (soltanto mq. 8.344 su una 
disponibilità complessiva di mq. 49.887) , poche arre per parcheggi (mq. 2.163 su un totale di mq. 
8.484), poche aree per interventi di interesse collettivo (mq. 34.900 su un totale di mq. 77.529); 
altro dato important e riguarda la previsione di mq. 27.383 per interventi artigianali -industriali su 
cui sono stati attuati  interventi per un impegno complessivo di aree di mq. 4.596 . 
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SFRUTTAMENTO SUOLO TERRITORIO COMUNALE  

PERNOCARI- PRESINACI      

COMP. SUPERFICIE (m
2  

) VOLUMETRIA EDIFICABILE  (m
3
) SUPERFICIE EDIF. (m

2
) 

VOLUMETRIA 
EDIFICATA (m

3
) 

UTIL. 
(%) 

ZONA B1  SATURA     

ZONA B2 %      

 58.794 176.383 10.543 79.011 44,80 

ZONA B3 %      

 103.545 310.635 10.402 76.510 24,63 

ZONAC1 %      

 37.304  10.078  27,00 

ZONA C2 %      

 20.279  10000  49,31 

ZONA C3 %      

 34.513  0  0 

ZONA I.C. %      

 46.950  31.900  67,94 

ZONA D1 %      

 27.383  4.596  16,78 

ZONA V.A. %      

 15.594  4.160  26,67 

ZONA P %      

 4.384  1.248  28,46 

      

ROMBIOLO ïORSIGLIADI -  MOLADI- GARAVATI      

COMP. SUPERFICIE (m
2  

) VOLUMETRIA EDIFICABILE  (m
3
) SUPERFICIE EDIF. (m

2
) 

VOLUMETRIA 
EDIFICATA (m

3
) 

UTIL. 
(%) 

ZONA B1  SATURA     

ZONA B2 %      

1 69.962 210.886 16.863 139.807 66,29 

2 28.550 vedi piano attuativo vecchia Iellimo    

ZONA B3 %      

 59.424 178.254 8.751 68.187 38,25 

ZONA C1 %     

 105.643  42.622  40,34 

ZONA C2 %      

 17.857  13.655  76,46 

ZONA C3 %      

 87.277  32.489  37,22 

ZONA  V.A. %      

 38.293  4.184  10,92 

ZONA P %      

 4.100  915  22,31 

ZONA I.C. %      

 30.579  3.000  9,81 

 
Nel visionare le cartografie disponibili è invece risaltato il consumo di spazi in area rurale con 
incrementi oltre previsione degli interventi che si caratterizzano come case sparse; il dato 
ripropone quanto di fatto registrato anche dal PTCP mettendo a confronto cartografie del  1956 
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con le cartografie aggiornate al 1998, laddove il numero delle case sparse è salito fino a 422 unità 
partendo da uno stato di fatto quasi zero, essendo legata allora lôutilizzazione del fondo agricolo ad 
attività che prevedevano comunque  una residenzialità più stabile e permanente nei nuclei abitati,  
veri e propri nuclei rurali che oggi vanno trasformandosi in nuclei di tipo urbano.  

 
 3.3.1 I l sistema produttivo  
Nel territorio comunale sono ancora prevalenti  attività produttive nel settore agricolo , anche se 
negli ultimi dieci anni sono sensibilmente aumentate attività nel settore artigianale -industriale con 
la realizzazione di aziende e imprese che stanno incentivando il loro sistema di produzione (attività 
estrattive , imprese di costruzioni , commercio e trasporti, servizi in genere)  
I nuovi orientamenti hanno in qualche modo depauperato la produzione agricola, concerto nel 
tasso di produzione(certamente aumentato per via degli adeguamenti tecnologici ) quanto nella 
condizione di costituire , nel vecchio sistema produttivo, elemento di salvaguardia delle 
connotazioni ambientali pertinenti le aree rurali , che da sempre rappresentano componenti di 
unicità ambientale per i nostri  territori.  
La stessa conformazione dimensionale delle aziende agricole , ancora attiva sul territorio (70% di 
esse sono aziende fino a 5 ha , 20% sono aziende da 5 a 20 ha , 10% restano aziende fino a 50ha 
ed oltre)  dimostra la forte parcellizzazione del territorio agricolo che ancora oggi occupa circa il 
48% della popolazione attiva , in controtendenza con la media dellôintero territorio provinciale. 
Tale condizione è favorita dalle peculiarità ambientali di un territorio che, estendendosi fino 
allôaltopiano del Poro, ha la possibilità di grandi dimensioni di terreni potenzialmente irrigabili  per  
le attività zootecniche, e nello stesso tempo di grandi estensioni ai margini dei centri abitati per 
attività a conduzione familiare con coltivazioni estensive. 
Dai dati disponibili, ancora allo stato, il settore agricolo rappresenta quello di maggior peso 
nellôeconomia del territorio locale e mantiene , soprattutto per la configurazione sociale ed agro-
ambientale, forti potenzialità di sviluppo attuando idonee politiche di incentivazione ed 
integrazione produttiva , quali quelle indirizzata alla trasformazione in loco dei prodotti.  
Il solo strumento di pianificazione , per quanto integrabile da strumenti attuativi, non risolve 
comunque le problematiche connesse alla individuazione di tali potenzialità (peculiarità oggettive) 
ma va affiancato da politiche strategiche a livello sovracomunale, almeno comprensoriale, rispetto 
alle quali il territorio provinciale resta il riferimento obbligato; progetti di infrastrutt urazione nel 
sistema irrigativi legati alla realizzazione di grandi opere di accumulo e razionalizzazione delle 
acque, la loro utilizzazione a prescindere dalla provenienza( potrebbero utilizzarsi acque depurate 
per fini irrigui derivanti dagli impianti di  depurazione oggi non organizzati ), sono tematiche di più 
ampio riferimento che potrebbero contribuire ad un reale ammodernamento del sistema agricolo 
produttivo che investe non solo il territorio di Rombiolo ma certamente un territorio più vasto.  
La previsione di sistemi integrati di produzione faciliterebbe investimenti anche privati , per quanto 
ancora esigui ,a migliorare i settori della meccanizzazione , delle colture specializzate , della 
zootecnia finalizzata anche ad altre attività direttamente col legate, alla trasformazione dei prodotti 
ed alla loro commercializzazione a grande scala. 
Quanto allo stato viene ormai da anni ampiamente pubblicizzato nel settore della produzione 
locale , su cui operano attenzioni di controllo su origine e qualità, è ce rtamente positivo per un 
rilancio definitivo dellôeconomia locale , di cui , da molti anni ormai , Rombiolo ed il suo territorio 
sono riferimento costante, sia per la centralità geografica che per la dimostrata disponibilità ad 
attività varie.  
Il livello d i attività del territorio si espande comunque in tanti altri settori che negli ultimi anni 
hanno compensato la presenza di unità attive nel settore agricolo in un processo di conversione 
che, dai dati disponibili, interessa lôintero territorio provinciale, dove lôincentivarsi del settore 
turistico , specie nelle zone del litorale tirrenico, ha favorito il nascere di  numerose piccole 
imprese artigiane  delle quali molte nel settore edile - manutentivo. 



 

 

 

Procedura VAS: Rapporto Ambientale Preliminare 

21 

 

Artigianato, attività edilizia, agricoltura rappresentan o i settori trainanti del territorio comunale a 
cui fanno da contorno anche numerose attività commerciali incentivate dagli ambiti produttivi 
primari. 
Lôintero sistema economico si relaziona al sistema produttivo del comprensorio e della provincia la 
cui limitata estensione condiziona reciprocamente tutti i processi di crescita e sviluppo, come 
anche di decrescita e involuzione. 
I dati del PTCP aiutano ad inquadrare lôintero sistema produttivo provinciale e mette in risalto le 
potenzialità del territorio ro mbiolese proprio nei quadri comparativi con gli altri comuni, che 
complessivamente , a meno dei comuni più direttamente interessati da attività turistiche, 
mantengono livelli di attività minori da quelli presenti nel territorio di Rombiolo . 

 

 
 

 

COMUNE DI ROMBIOLO  

%  ADDETTI SETTORI PROD ./POPOL. 15-64 ANNI  

ADDETTI  INDUSTRI A     DA 6% A 12%  ADDETTI COMMERCIO DA 3% A 6% 

ADDETTI  SERVIZI     DA 3% A 6%  ADDETTI ISTITUZIONI DA 3% A 6% 
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COMUNE DI ROMBIOLO  

 
INDICE DI SPECIALIZZA ZIONE DEGLI ADDETTI  NEI SETTORI PRODUTTIVI  

                                                         SETTORE INDUSTRIA METAL MECCANICA                       > 1,2 

SETTORE INDUSTRIA LEGNAME    0,8-1,2 

SETTORE INDUSTRIA ALIMENTARE    0,8-1,2 


